


Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara (più avanti detto "Promotore"), nell'ambito del 
recupero strutturale dell'ottocentesco impianto idrovoro di Marozzo, oggi destinato a Museo della 
Bonifica, bandisce la 10a edizione di un concorso nazionale tra artisti, per la realizzazione di una 
scultura da destinare ali' EcoMuseo della Bonifica di Marozzo, in comune di Lagosanto (FE) 

CONCEPT GENERALE 

Due concept per questa decima edizione 

A) Ferrara, un territorio sotto continuo controllo idraulico.
Idrovore sempre pronte ad allontanare le acque in eccesso o a distribuirle nei campi alle
coltivazioni assetate.
Un vasto bacino circondato dal mare e dall'acqua dei fiumi Po e Reno.
Dagli interventi di Borsa d'Este, all'epopea degli scarriolanti, sino agli attuali impianti idrovori,
la storia di Ferrara è storia di acqua, di fiumi, di paludi e di fame di terra.
La bonifica idraulica ha determinato la trasformazione del suo territorio: significativi sono gli
aspetti sociali, economici e tecnologici che hanno accompagnato il processo di conquista di terre
coltivabili e di insediamento, percorso mai concluso e quotidiano impegno di difesa del territorio.
B) Gli esiti della bonifica idraulica moderna, a esclusione degli aspetti "tecnologici" hanno origini
lontane.
La cura del territorio e la sua salvaguardia dalla presenza dell'acqua - croce e delizia! - è iniziata
almeno dall'età del Bronzo per poi esplodere in tutta la sua efficacia durante l'età spineti ca. La
fondazione della ricca, prospera e famosa presso gli antichi città etrusca di Spina 530-520 a. C.­
metà del III secolo a. C., sorta sul Po -Eridano e affacciata sull'Adriatico, ha comportato da parte
dei suoi abitanti (Spineti) l'adozione di importanti iniziative volte a rendere vivibile nel modo più
stabile possibile le aree insediate.
E alla scoperta di Spina avvenuta il 3 aprile 1922 a seguito della bonifica di Valle Trebba è stato
dedicato con evidenza a carattere nazionale (mostre a Comacchio, Ferrara e Roma) un anno di
celebrazioni che si è concluso nel 2023.
Spina dunque sottende un compendio di valori e di azioni. La città organizzata urbanisticamente
in insulae (isolati) regolari definiti da canali ortogonali tra di loro, è vissuta grazie alle bonifiche
etrusche e, dopo la sua scomparsa rimasta avvolta nel mito, è riapparsa nel mondo grazie alle
bonifiche moderne.

ART.I 

CARATTERISTICHE DELL'OPERA D'ARTE POSTA A CONCORSO 

Descrizione 
Scultura di grandi dimensioni (non superiore a 6 metri) dedicata alla bonifica idraulica ferrarese 
e/o a Spina della cui scoperta si celebra il centenario da interpretare e sviluppare secondo gli 
elementi indicati nel 'Concept generale' di tipo A o B 

Collocazione 

La scultura sarà collocata in un percorso esterno al museo, su una delle 1 O piazzole riportate sul 
percorso in planimetria (tavola 3) consultabile all'indirizzo www.bonificaferrara.it 

Elementi costituenti 

L'opera dovrà essere di grande impatto e forza evocativa, realizzata con materiali scelti dagli artisti 
ma comunque resistenti agli agenti atmosferici ed essere progettata in modo da non costituire 
pericolo per la sicurezza dei visitatori. 
L'artista è invitato a considerare il più idoneo rapporto con il contesto paesaggistico-architettonico. 
Lo scenario di allestimento è consultabile all'indirizzo www.bonificaferrara.it 












